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IL PROBLEMA DELL’ ABORTO

del dott. Kenneth McAll

   Aborto è il termine usato per descrivere qualsiasi fine prematura  di una gravidanza. Può essere accidentale o indotto. Si adduce spesso la scusa che l’embrione di poche settimane non è un essere umano e che quindi l’aborto non è omicidio perciò...Ma quand’è che il feto è un essere umano?

  Le teorie variano nel corso dei secoli ma si dice che ciò avviene “quando vi viene infusa l’anima”. La Chiesa una volta credeva che ciò accadesse quando veniva compiuto il primo respiro, ma questo punto di vista non viene più sostenuto. Diverse altre opinioni erano le seguenti: quando una madre sentiva i movimenti del feto ed una risonanza ai suoi movimenti, quando il cuore cominciava a battere, all’innesto nel grembo, al concepimento o alla diciottesima settimana, quando il sistema neurologico è completo, e di conseguenza quando venivano registrati i ricordi. 

  Con l’uso relativamente recente di “farmaci della verità” abreattivi, si possono rintracciare i ricordi nel feto stesso e si può persino parlare del luogo effettivo, dell’ora e dell’aspetto dei genitori al momento del concepimento. Ciò viene accettato da molte scuole di psichiatria, anche se al momento in America alcuni esaminano la possibilità che un terapeuta “instilli” tali ricordi. Se al momento del concepimento ci sono solo due cellule senza sistemi differenziati, che  cosa può immagazzinare tali impressioni?. 

   In Geremia 1,5, Dio dice: “Prima che formassi nel grembo materno Io ti conoscevo”. Ed il Salmo 139,13: “Mi hai tessuto nel seno di mia madre”. 

  Così possiamo concludere che fin dal concepimento esiste un vero essere, un’anima eterna, un residente temporaneo nella forma umana. Tutte le esperienze della vita vengono ivi immagazzinate. Alcune le comprendiamo chiaramente dai nostri sensi quali la vista, il tatto, l’udito, l’olfatto, ma ci sono altri fattori (chiamati spesso le aree psi) quali la telepatia, l’amore, la paura e l’odio, che sono tutti in via di sviluppo. Come possiamo allora presumere di liberarci o di dimenticare questo essere?

   Sin dal concepimento quest’anima è consapevole, vigile, e registra atteggiamenti e parole, buone e cattive, e ciò continua dopo la nascita. Perciò il terrore della sua uccisione vera e propria, per avvelenamento, soffocamento, irrigazione o incenerimento, può essere ricordato. Sappiamo ciò per aver ascoltato le lamentele di una paziente, quali: “Ho freddo, non sono amato, sono affamato, ho sete; devo vagabondare ripetutamente; non posso stendermi né dormire; non so il mio nome; non riesco a respirare, ho paura; qualcuno mi sta avvelenando, non posso avvicinarmi mai all’acqua o pulire con acqua abbondante un gabinetto; sento odore di capelli bruciati; sento la mia pelle come se fosse ricoperta di vesciche”. In centinaia di casi, gli psichiatri hanno scoperto che i sintomi collimano non soltanto con il metodo dell’aborto e l’eliminazione del feto, ma anche con il gruppo di coetani del bambino perduto, come se stesse crescendo parallelamente in un’altra esistenza, cercando di attrarre l’attenzione dei membri della famiglia. 

   Quando una madre riconosce l’esistenza di un figlio abortito e prega chiedendo perdono a Dio, dandogli un nome e affidandolo a Dio, allora i sintomi dell’altro figlio cessano, di solito fin dal primo momento del riconoscimento del bambino. Per il loro bene, le madri hanno bisogno della disciplina data dalla partecipazione regolare all’Eucarestia. 

  Sintomi post-aborto

   La lista che segue riporta i sintomi  evidenziati da pazienti nelle cui famiglie, fra i parenti strettamente congiunti, c’erano stati degli aborti per i quali non era stata compiuta alcuna forma di servizio funebre. 

   Furono inviati al dottor William Wilson, professore di Neuropsichiatria alla Duke University della Carolina del Nord, USA, per arricchire il suo articolo sull’Anoressia nervosa, scritto per l’American Medical Journal. Le documentazioni, vennero tratte dall’ambulatorio psichiatrico di un consulente, con le registrazioni di 2.900 famiglie, eseguite nell’arco di dieci anni. 

Sintomi fisico

Artrite                                          5

Sintomo Gastrointestinale          22

Sintomo Epilettiforme                  5

Mentale

Alcolismo                                  7

Ira                                              31

Anoressia nervosa                     50

Bulimia                                      5

Depressione maniacale              5

Depressione                               92

Altre nevrosi                              14

Ansietà fobica                            13

Paranoide                                   6

Psicopatico                                 15

Schizoide                                    59

Disturbi del sonno                      16

Infestazioni

Persone                                       37

Luoghi                                         5

Terapia (solo spirituale)

Ricorso all’Eucarestia                 319

Soltanto preghiera                         31

Corso intrapreso sconosciuto        37
                                                     387

Risultati

Guarigione veloce                        245

Guarigione lenta                            74

Contrari alla terapia                         9

Risultati non noti                           44

Morti                                                6
                                                     387

Altri fattori interessanti

126 casi implicavano una stretta parentela femminile. 

In 30 casi i pazienti erano figli maschi. 

In 80 casi erano coinvolti altri parenti maschi. 

In 35 casi il paziente non ha partecipato alle consulenze, ma ciò non ha impedito la risoluzione. 

2 madri si sono presentate con sintomi correlati agli aborti delle loro figlie. 

Su 387 famiglie esaminate, sono emersi 589 aborti. 

422 individui sono stati coinvolti nelle consulenze. 

La percentuale di guarigione totale è stata dell’84%!!!

PREGHIERE PER RIPARARE IL DELITTO D’ABORTO

L’atto di riparazione per riparare il delitto d’aborto fu benedetta dal Cardinale Ugo Poletti, il quale scrisse: “ringrazia il sacerdote Nicola Rossi per la stampa e la diffusione dell’atto di riparazione e con stima saluta e benedice”. In seguito questa preghiera ebbe l’Imprimatur. 
ATTO DI RIPARAZIONE 

Preghiamo:
O Dio, nostro Padre, che nel tuo infinito amore per noi, vuoi che tutti gli uomini siano salvi, con la fede e l'amore della Chiesa, che porta nel suo cuore di Madre il "Desiderio del Battesimo" per tutti i bambini del mondo, desidero esprimere questa sua carità, battezzando nel Nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo tutti i bambini che oggi saranno uccisi nel grembo delle loro madri con l'aborto.
Con questo atto di fede e di carità intendo con tutta la Chiesa:

1 - Offrire, per le mani immacolate di Maria SS.ma, con il Sangue di Gesù, quello di tutti i bambini uccisi con l'aborto, implorando, per il sacrificio delle loro vite, pietà e misericordia per l'umanità.

2 - Riparare il grave delitto dell'aborto che, mentre sopprime la vita del concepito, lo
priva della grazia del battesimo.

3- Pregare per la conversione di tutti gli operatori dell' aborto, orribile delitto e dei collaboratori “che sottoscrivono le condanne dell'uomo, della donna, del medico, dello Stato" (Giovanni Paolo II).

4 - Pregare per la conversione di quanti, con i potenti mezzi della comunicazione sociale, sostengono, giustificano e difendono questo gravissimo peccato, disconoscendo il Magistero della Chiesa e di Cristo.

5 - E infine, per invocare misericordia su quanti, ingannati e sedotti da questi mezzi potenti, si allontanano dall'amore di Dio Padre. 

Recitare il Credo. Padre Nostro. Ave Maria. Gloria .



LA FORMULA DI BATTESIMO DEI NON NATI
Ecco l’occhio del Signore veglia su chi lo teme di generazione in generazione per liberarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di fame (salmo 32, 11; 19). 

Credo in un solo Dio…
(aspergere ai 4 poli, poi:)

Voi tutti che siete nati morti nel giorno o nella notte e che nascerete morti. 

Voi tutti che nel giorno o nella notte sarete ancora uccisi, che voi tutti arriviate alla vita eterna per mezzo di Gesù Cristo (e qui date collettivamente il nome di Battesimo: Maria, Giuseppe, Giovanni e il Santo del giorno, ecc.) vi battezzo nel Nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Io ti ho chiamato col tuo nome sei mio (Is. 43,1). 

Cantate al Signore il canto nuovo, perché ha compiuto meraviglie (Sl 97,1). 

Alleluia, Alleluia, Alleluia!

Padre Nostro…Ave Maria…Gloria al Padre. 

